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Introduzione 

Gli incontri fanno parte del percorso di partecipazione del Piano Urbanistico Generale di             

Bologna, l’obiettivo era far conoscere il Piano Urbanistico Generale e le strategie locali             

individuate per ogni zona della città e discutere dei nuovi bisogni e i nuovi modi di vivere lo                  

spazio pubblico a seguito dell’emergenza Covid-19.  

Ai Laboratori hanno partecipato in totale 71 persone.  

Durante gli incontri in digitale, i tecnici del Comune hanno illustrato le strategie individuate a               

livello locale per le singole zone di Bologna e si sono presentate le priorità della zona                

emerse con il percorso iniziato durante i Laboratori di Quartiere gestiti dalla Fondazione per              

l’Innovazione Urbana insieme ai Quartieri. 

I Laboratori di quartiere, dal 2017 al 2019, sono stati infatti l’occasione per discutere insieme               

ai cittadini dei bisogni e della qualità urbana delle singole zone. Sono stati così raccolti               

contributi legati alle diverse dimensioni della città: sociale, educativa, culturale, fisica, ecc. 

Il PUG, alla scala delle strategie locali, ha accolto alcune di queste considerazioni e priorità,               

traducendole, laddove possibile, in elementi di connotazione spaziale e indirizzi strategici           

per la qualità urbana delle singole zone.  

Altre indicazioni emerse dal confronto con i cittadini, trovano spazio in altri strumenti,             

ponendosi come contenuti di riferimento nell’interlocuzione con l’Amministrazione. 

Di seguito uno schema esemplificativo del processo dei Laboratori di Quartiere in relazione             

al Piano Urbanistico Generale. 
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Bertalia-Noce 

19 giugno 2020  
 

Di seguito si riportano le sintesi delle Priorità della zona e le indicazioni contenute nel PUG,                

presentate nella prima parte dell’incontro: 

 
Fase di condivisione 
In seguito alla presentazione iniziale l’incontro ha previsto una fase di condivisione dove i              

cittadini hanno potuto intervenire integrando e commentando quanto precedentemente         

riportato riguardo le priorità della zone a i contenuti del PUG. 

In generale i cittadini della zona Bertalia-Noce si sono riconosciuti nelle priorità e nei bisogni               

raccolti dai Laboratori di Quartiere e contenuti nel PUG. Eventuali integrazioni sono state             

recepite e annotate utilizzando lo strumento online Miro (si veda l’immagine a fine             

paragrafo). In particolare il tema dell’impatto ambientale di infrastrutture e comparti           

industriali sulla zona è un nuovo punto che viene portato all’attenzione dell’Amministrazione            

da parte dei cittadini presenti all’incontro. 

I temi principali trattati nel corso dell’incontro sono stati: 
 
Aree verdi da rendere più accessibili e in cui organizzare maggiori iniziative 

● Riqualificazione di aree verdi di proprietà pubblica, come l’area verde del Lazzaretto            

e il Parco fluviale Lungoreno - sulle quali attivare dei patti di collaborazione per la               

loro gestione. 
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Aree urbane da ricollegare e in cui creare più presidi sociali 

● Apertura comparto Agucchi per renderlo più vivibile e bello, diminuendo l'impatto           

ambientale; 

● aree verdi da riconnettere e da usare come elemento di collegamento tra le aree              

urbane; 

● valutare una proposta alternativa al sovrappasso di via del Pane: vialetto           

ciclo-pedonale di Villa Tamba. Questo collegherebbe Scuole Silvani, Polisportiva         

Lame, scuola media Salvo D'Acquisto, Pescarola e Beverara tramite appunto un           

sottopasso ciclo-pedonale sotto la linea ferroviaria; 

● sovrappasso ciclopedonale da rendere accessibile; 

● comparto ex-poste da recuperare; 

● incentivare la realizzazione di piste ciclabili sicure, in particolare nei sottopassi dello            

scalo merci. 

 

Riduzione dell’impatto ambientale sulla zona di infrastrutture e comparti industriali          
(Nuova Priorità) 

● Nelle aree adiacenti al Frantoio Fondovalle e al Parco fluviale Lungoreno rischio            

ambientale da monitorare. 
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Fig. 1 Visualizzazione della fase di confronto - Zona Bertalia-Noce 
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Bolognina 

22 giugno 2020  
 

Di seguito si riportano le sintesi delle Priorità della zona e le indicazioni contenute nel PUG,                

presentate nella prima parte dell’incontro: 
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Fase di condivisione 

In generale i cittadini della zona Bolognina si sono riconosciuti nelle priorità e nei bisogni               

raccolti dai Laboratori di Quartiere e contenuti nel PUG. Eventuali integrazioni sono state             

recepite e annotate utilizzando lo strumento online Miro (si veda l’immagine a fine             

paragrafo). In particolare i partecipanti hanno portato all’attenzione dell’Amministrazione         

alcune integrazioni sul tema delle aree in cui favorire la creazione di nuove centralità              

urbanistiche, individuando in particolare aree dismesse (fonte di conflitto con i residenti) che             

potrebbero diventare, appunto, nuove centralità. 

I temi principali trattati nel corso dell’incontro sono stati: 

 
 Migliorare gli spazi pubblici, le infrastrutture per la mobilità e l’aggregazione 

● Collegamento ciclo-pedonale sotto la stazione ferroviaria in quanto, in         

corrispondenza dell'incrocio via Indipendenza - viali in direzione di via Matteotti, si            

crea sempre un ingorgo di bici, dove la convivenza tra pedoni e ciclisti sul ponte di                

via Matteotti non è facile né in sicurezza; occorrerebbe, quindi, creare due percorsi             

distinti per bici e pedoni, utilizzando una delle corsie stradali;  

● collegamenti ciclo-pedonali lungo via Niccolò dall'Arca, si potrebbe istituire il senso           

unico lungo tutto il suo tratto, eliminando il parcheggio da un lato della strada in               

modo da avere spazio sufficiente per il collegamento ciclo-pedonale; 

● aumentare il numero di rastrelliere da collocare in corrispondenza dei parcheggi e            

non sui marciapiedi; 

● allargare gli spazi pedonali in piazza dell'Unità e nelle aree limitrofe affinchè sia             

sempre più luogo di aggregazione e socialità; 

● collegamento via Erbosa - via dell'Arcoveggio; 

● collegamenti ciclo-pedonali EST-OVEST della Bolognina in quanto quello esistente in          

via de Carracci non è sufficiente; bisognerebbe accompagnare questi collegamenti          

alla realizzazione di Zone 30 

 

Aree verdi da curare e valorizzare 
● Collegamento di Villa Angeletti con Lunetta Mariotti ed ex-Mercato Navile in quanto            

aree già comunicanti (l’area verde dell’ex Mercato è da ultimare) e in qualche modo              

rappresentano un unicum di verde urbano per cui non avrebbe senso riqualificarne            

una e lasciare le altre nello stato in cui permangono 
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● area DLF in cui occorre procedere con l’acquisizione da parte del Comune, attivare             

la riqualificazione e rigenerazione e aumentare le funzioni 

 

Aree in cui favorire la creazione di nuove centralità urbanistiche 
Rispetto a questa priorità i partecipanti hanno principalmente individuato aree dismesse           

(fonte di conflitto con i residenti) che potrebbero diventare nuove centralità: 

● Ex fornace Emiliana al confine tra zona Bolognina e zona Lame; 

● stabile abbandonato in via De Maria; 

● appartamenti dismessi in via Carracci 2; 

● spazi USL dismessi di via Tiarini; 

● area ex Credito Romagnolo in via dell’Arcoveggio, dismessa da diversi anni,           

acquistata di recente da un’immobiliare, è tuttora ferma, è un’area molto estesa e di              

pregio; 

● comparto Dozza-Croce coperta, ultimato, c’è un lotto di terziario mai concluso, che è             

diventato essenzialmente una discarica. 
 

 
Fig. 2 Visualizzazione della fase di confronto - Zona Bolognina 
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Beverara 

23 giugno 2020  
 
Di seguito si riportano le sintesi delle Priorità della zona e le indicazioni contenute nel PUG,                

presentate nella prima parte dell’incontro: 

 
Fase di condivisione 
In generale i cittadini della zona Beverara si sono riconosciuti nelle priorità e nei bisogni               

raccolti dai Laboratori di Quartiere e contenuti nel PUG. Eventuali integrazioni sono state             

recepite e annotate utilizzando lo strumento online Miro (si veda l’immagine a fine             

paragrafo). In particolare il tema delle infrastrutture da potenziare per collegare le centralità             

della zona è un nuovo punto che viene portato all’attenzione dell’Amministrazione da parte             

dei cittadini presenti all’incontro. 

I temi principali trattati nel corso dell’incontro sono stati: 

 
Aree naturali e siti di archeologia industriale da valorizzare 

● Individuare una strategia per intervenire in maniera organica e omogenea sull’area           

del canale Navile, da valorizzare per il suo valore storico-naturalistico, vista la natura             

eterogenea dei responsabili dell’area - proprietari privati e pubblica amministrazione;  

● l’ex Centrale idroelettrica e il Battiferro sono luoghi da recuperare e valorizzare. 
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Aree verdi da curare e manutenere 

● Lunetta Mariotti, Parco di Villa Angeletti, Verde Ex Mercato Navile e aree verdi del              

Lungo Navile da collegare tra loro, in maniera organica e coordinata; 

 

Strade su cui intervenire per migliorare la mobilità 
● Sovrappasso che collega il comparto universitario del Navile e il lato est della zona              

da rivedere nella pavimentazione. 

 

Infrastrutture da potenziare per collegare le centralità della zona (Nuova priorità) 
● Linea 6 delle SFM per collegare il polo Unibo, il CNR e il futuro Tecnopolo con la                 

stazione ferroviaria. 

 

 

Fig. 3 Visualizzazione della fase di confronto - Zona Beverara 
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Corticella-Dozza 
24 giugno 2020 

 

Di seguito si riportano le sintesi delle Priorità della zona e le indicazioni contenute nel PUG,                

presentate nella prima parte dell’incontro: 
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Fase di condivisione 
In generale i cittadini della zona Corticella-Dozza si sono riconosciuti nelle priorità e nei              

bisogni raccolti dai Laboratori di Quartiere e contenuti nel PUG. Eventuali integrazioni sono             

state recepite e annotate utilizzando lo strumento online Miro (si veda l’immagine a fine              

paragrafo). In particolare il tema delle nuove e vecchie infrastrutture da riqualificare per il              

loro impatto ambientale è un nuovo punto che viene portato all’attenzione           

dell’Amministrazione da parte dei cittadini presenti all’incontro. 

I temi principali trattati nel corso dell’incontro sono stati: 

 

Siti di valenza storico-ambientale da valorizzare 
● Oasi dei saperi, Area Ortiva Dozza, da recuperare e valorizzare nella loro valenza             

storica, e da collegare tra loro e con il tessuto sociale, culturale e associativo del               

territorio; 

● area adiacente al Parco Nord e alla Fiera da valorizzare, approfondendo l’impatto del             

progetto presentato; 

● area agricola Dozza da collegare tramite vie viabilità ciclo-pedonale e da valorizzare            

per preservarne la memoria storica, recuperando il Progetto Parco Città Campagna. 

 

Aree ed edifici dismessi da recuperare 
● Ex anfiteatro in via Gorki, ex pastificio Corticella, da recuperare e valorizzare nella             

loro valenza storica, e da collegare tra loro e con il tessuto sociale, culturale e               

associativo del territorio. 

 

 Aree verdi da valorizzare 
● Parco Nord da valorizzare per il suo valore storico e culturale per la città, come se                

fosse una seconda Piazza Maggiore. 

 

 Infrastrutture per la mobilità 
● Area Case Sant'anna in cui prevedere Interventi di urbanizzazione e strutture per la             

mobilità lenta.  

 

Luoghi della solidarietà e centri culturali da sostenere 

● Area abitativa della Dozza, in particolare Lotto G, da riqualificare come presidio            

sociale. 
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Nuove e vecchie infrastrutture da riqualificare per il loro impatto ambientale (Nuova            
priorità) 

● Via Cristoforo Colombo da tutelare per la sua valenza agricola-paesaggistica in           

previsione della costruzione di un nuovo distributore di carburante; 

● impianto trattamento fanghi gestito da Hera da riqualificare per il suo impatto            

ambientale. 
 

 

Fig. 4 Visualizzazione della fase di confronto - Zona Corticella-Dozza 
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